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II  PPOOLLIIZZIIOOTTTTII  AARRRREESSTTAATTII

TRA LECITO  E  ILLECITO
A VOLTE CONFINE  SOTTILE

✒Egregio direttore,
se me lo permette vorrei fare
una riflessione su quanto letto
circa la vicenda che ha visto
coinvolti alcuni Agenti della
Questura e che, ahimè, è di-
ventata cronaca recente. Pre-
mettendo che sono al corren-
te solo di ciò che ho letto sui
giornali e di quello che, in una
piccola città come Piacenza,
circola di bocca in bocca in se-
guito a fatti di questo tipo, mi
permetto di esprimere un’opi-
nione su un lavoro (quello
svolto da chiunque indossa u-
na Divisa) ove sovente il confi-
ne tra il lecito e l’illecito, il giu-
sto e lo sbagliato è rappresen-
tato da una linea talmente sot-
tile che può essere anche non
riconosciuta. E’ chiaro che la
Magistratura inquirente sta
svolgendo con la professiona-
lità che la contraddistingue
tutte le indagini per accertare
le responsabilità degli  Inda-
gati, e proprio per questo  so-
no convinto che  emergeran-
no "gradi" di responsabilità
differenti.
Mi permetta, ma proprio fac-
cio molta fatica a credere che
persone che hanno dedicato la
propria vita e sacrificato tem-
po, famiglia, amicizie per esse-
re sempre in prima linea pron-
ti alla chiamata in Servizio
possano, all’improvviso, esser-
si trasformati in quelle perso-
ne contro le quali hanno sem-
pre combattuto in nome del ri-
spetto della Legge. Chi indossa
una Divisa (qualunque essa
sia) e la indossa con orgoglio,
chi ancora crede in ideali co-
me Giustizia, tutela della lega-
lità e del prossimo può sba-
gliare, ma forse a volte proprio
per raggiungere risultati Istitu-
zionali che sarebbero più diffi-
cili da perseguire rimanendo
dentro la linea di confine pri-
ma citata, soprattutto in certe
Sezioni. Io continuo a credere,
e ci metterei la mano sul fuoco
a costo di bruciarmi, che all’in-
terno di ogni Forza di Polizia
Nazionale o Locale vi siano
persone, professionisti, che a-
dempiono alle proprie funzio-
ni con spirito di abnegazione
e con un unico scopo: essere al
servizio della collettività per-
seguendo al meglio i compiti
che vengono loro assegnati. E’
di questi uomini ne conosco
molti! Spero che venga fatta
chiarezza al più presto su que-
sta terribile vicenda e che ven-
gano acclarate al più presto le
responsabilità personali di
quelli che continuo a ritenere
dei professionisti.
Un saluto ed un grazie a chi,
tutti i giorni, lavora per garan-
tire la sicurezza e la conviven-
za di tutti noi.
Matteo  R.

TTVV    CCHHEE  AAMMAA    LLAA  CCUULLTTUURRAA

GRAZIE A TELELIBERTÀ
PER  LO SPAZIO AL  JAZZ

✒Egregio direttore, vorrei
ringraziare Telelibertà per lo
spazio che dedica al jazz, con
ciò dimostra di tenere alto il li-
vello culturale della emittente
piacentina. In particolare ho
apprezzato molto la replica del
concerto tenuto al Nicolini, in
cui uno splendido Ambrosetti
ha illustrato con professionale
semplicità il parallelismo tra
Bach, Miles Davis e Coltrane.
La frequente riproposizione di
eventi dedicati al jazz è molto
importante e fa onore a Teleli-
bertà, una delle poche Tv pri-
vate che si distingue per livello
culturale in un mondo che non
brilla certo per questo indica-
tore.  Grazie ancora.
Claudio  Ghelfi

CCAAOORRSSOO

UNA BELLA ESPERIENZA
COL MAESTRO  PAOLO

✒Egregio direttore, anche
quest’anno abbiamo termina-
to il nostro corso di ginnastica
che, da ottobre ad aprile, ci ha
fatto stare bene. Vogliamo rin-
graziare di cuore Paolo che ci
ha seguito con pazienza, ci ha
incoraggiato e gratificato sti-
molandoci a fare sempre me-
glio. Per tutte noi è stata una
bella esperienza di gruppo e di
amicizia, conclusa con una di-
vertente gita al Parco di Si-
curtà.
Grazie Paolo e un arrivederci al
prossimo anno, sperando che
sia sempre tu a seguirci. Avre-
mo un anno in più ma l’entu-
siasmo di sempre.
Ginnaste corsane allieve di  Paolo

RRIICCOORRDDAANNDDOO    TTOONNIINNOO

ADUNATA ALPINI:
GRAZIE A UN AMICO

✒Gentile direttore, scrivo
per ringraziare il comitato or-
ganizzatore per la felice riusci-
ta dell’adunata alpini. Pur-
troppo non posso più congra-
tularmi con l’amico Tonino
Brogni, tecnico comunale fa-
cente parte del comitato, ma
prematuramente scomparso
nel pieno dei preparativi di
questo evento.
Con questa lettera però vorrei
rendere onore  ancora  una
volta alla sua intelligenza  e
capacità, senza nulla togliere
agli altri.
Grazie Tonino di aver egregia-
mente contribuito a far cono-
scere ai Piacentini che hanno
condiviso questo evento, una
città che non si aspettavano e

aver dato loro tante emozioni.
Un saluto
alpino  Roberto  Nicolini
Piacenza

CCAAOORRSSOO

MONUMENTO AI CADUTI
SBAGLIATO  NASCONDERLO

✒Egregio direttore, bella la
nuova piazza della Rocca di
Caorso? Questione di gusti....
La cosa che mi rammarica e mi
rattrista è invece la rimozione
del monumento ai caduti e la
sua ricollocazione in altro sito e
precisamente nei giardinetti
pubblici nascosto agli occhi dei
più. Secondo me doveva stare
dove e’ sempre stato al centro
del paese, sotto gli occhi di tut-
ti, in primo piano, perché tutti
noi ed in special modo le gene-
razioni future non ci dobbiamo
dimenticare di chi anche se per

una causa magari non giusta è
morto per la propria patria. In
una società dove ormai i valori
fondamentali sono sbiaditi dal
colore dei soldi dove tutto ruo-
ta vertiginosamente attorno al
dio denaro secondo me è im-
portantissimo preservare i ri-
cordi di chi ha donato la pro-
pria vita per la prospettiva di un
mondo migliore.... forse il
mondo migliore era il loro dove
la gente aveva ancora degli i-
deali, credeva ancora in qual-
cosa ed era disposta addirittura
a sacrificare la propria vita per
difendere le proprie idee tra le
quali quella piu’ altisonante e-
ra la libertà.
Chi ha avuto il coraggio di im-
molarsi a difesa delle proprie i-
dee, dei propri ideali ed in spe-
cial modo per la propria patria
è giusto che venga onorato e ri-
cordato come giustamente me-
rita e per sempre. Io non so da
chi è venuta la brillante idea
della rimozione del monumen-
to sopra citato ma secondo me
non è stata una buona cosa e
poi perché prima di prendere
decisioni che riguardano cam-
biamenti importanti dell’urba-
nistica, invece di seguire i gusti
di un architetto non si effettua
un sondaggio presso le perso-
ne che devono vivere suddetti
cambiamenti.
Il monumento ai caduti faceva
parte della mia storia, mia e di
tantissime altre persone cre-
sciute sotto la sua ombra. Oltre
ad un valore storico ed umano
ne aveva pure uno affettivo, an-
cestrale, penso siano in molti a
condividere questa mia linea di
pensiero ma tanto ormai i gio-
chi sono fatti ed e’ inutile pian-
gere sul latte versato, il monu-
mento non è più in bella vista
davanti al municipio ma ridi-
mensionato. E’ stato relegato in
un posto meno appariscente
come se la salvaguardia dei va-
lori da esso rappresentati aves-
se perso l’importanza per cui e-
ra stato edificato. Ho sentito
persone che mi hanno detto
che è stato rimosso perché pe-
ricolante... bene potevano be-
nissimo ristrutturarlo e metter-
lo in sicurezza.... no, è stato tol-
to solo per un fattore estetico
per potersi sbizzarrire nella
"bellissima" piazza che sempre
secondo me poco si sposa con
la sede del nostro municipio
"La rocca". Altri potrebbero di-
re che i caduti si possono ricor-
dare con una semplice lapide,
che non c’e’ bisogno di monu-
menti appariscenti ed in zone
centrali che l’importante è ri-
cordarli... balle.... vanno ricor-
dati come giustamente merita-
no e nel modo più appariscen-
te posssibile, per onorarli... per
non dimenticarli mai.... e che
diamine allora ricollochiamo
pure l’altare della patria.....!
Morale della favola, io come
tanti altri caorsani non condivi-
do la scelta della rimozione!
Fabio  Malchiodi

esta forte in tutti i piacentini la nostalgia di
quei tre giorni di festa e continuano ad ar-
rivare a Libertà lettere,foto,testimonianze.

Tutti hanno un ricordo e un incontro da racconta-
re. Come Luigi Merli di Cotrebbia Nuova che ave-
va un desiderio, ascoltare quel canto struggente

R e forte “Dio del Cielo, Signore delle Cime”, che gli
alpini, alla fine della messa, hanno cantato pro-
prio su sua richiesta. Questo canto e tanti altri li
abbiamo ascoltati nei giorni e nelle notti della
grande festa alpina nelle chiese di Piacenza ma
anche per strada. Nella piazzetta dietro al teatro

Municipale, il sabato sera, per più di due ore un
gruppo di alpini ha intonato dei canti così belli
che la gente non si staccava e continuava ad ap-
plaudire.I cori degli alpini hanno toccato il nostro
cuore e ci hanno lasciato un bel messaggio.

Gaetano Rizzuto

Egregio direttore,
ora che si è affievolito ma mai

dimenticato i tre giorni dei nostri
gloriosi alpini, vorrei farle cono-
scere un piccolo fatto successo in
periferia. A Cotrebbia Nuova di
Calendasco vi è un edificio co-
struito molti anni fa per le scuo-
le elementari, molto frequentata
fino agli anni ottanta circa, poi
chiusa. Ora è la sede della Pub-
blica Assistenza Calendasco. In

questo edificio in hanno trovato
asilo una ventina di alpini con il
loro cappellano. Il giorno 11
maggio, sabato, dopo aver rice-
vuto il permesso dal nostro par-
roco don Pierluigi, alle ore 15,30
sono venuti in chiesa per cele-
brare e ascoltare la S. Messa.

Con loro vi era anche il nostro
sindaco, a cui ho chiesto: “Sarà
possibile sentire il canto Signore
delle Cime? “.

Ed egli mi indica un alpino. Mi
sono avvicinato e ho formulato il
mio desiderio e in risposta mi
disse che bisognava sentirne un
altro che fungeva da chierichetto.
Allora non dissi più nulla e seguii
la S. Messa. Ma finita la celebra-

zione ecco il chierichetto alzare
le braccia e dirigere il canto: Dio
del Cielo Signore delle Cime: Ho
cantato con loro e poi sul sagra-
to hanno chiesto se ero contento.

Li ho ringraziati tanto. Viva gli
alpini!  Il  don, mi  ha  rilasciato
le sue generalità: don Mario Par-
migiani, Gruppo  alpini  di  San-
digliano  (Biella).

Luigi Merli
Cotrebbia Nuova

Il Direttore risponde

AA  CCoottrreebbbbiiaa  ddii  CCaalleennddaassccoo  
iill  ““SSiiggnnoorree  ddeellllee  CCiimmee””

“

Quel canto in chiesa 
che regalo dagli alpini!

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA

IInn  rriiccoorrddoo
ddii  DDaanniilloo  GGaarrddaannii

ddii    GGIIUULLIIAA MMAAZZZZAA

Quanto manchi ai  tuoi cari
alla città che amavi,

in quei fieri e maestosi cavalli,
li dipengevi nei  volti scavati

e pieni di malinconia 
ti  raffiguravi,

il  tuo estro 
ci aveva conquistati,

alla città bellezza e arte 
hai  portato,

nei  tuoi  dipinti 
emozioni e poesia lasciavi,

ora la  tua arte  lassù 
hai  portato,

e sei in serenità tra le braccia
di chi  tanto  ti ha amato,
su quei volti malinconici 

ora c’è  il tuo sorriso 
di  eterna  gioia.

SSPPEESSAA  IINNUUTTIILLEE

LE  FIORIERE  SONO
DIVENTATE  PATTUMIERE

✒Gentile direttore, la passa-
ta amministrazione Reggi ha
speso diverse migliaia di euro
per installare costose fioriere
mobili che dovrebbero fungere
da blocchi stradali, impedendo
l’accesso a via XX Settembre,
ma che in realtà sono da sem-
pre guaste e si sono trasforma-
te in indecorose pattumiere.
In occasione della recente a-
dunata degli alpini si è oppor-
tunamente sistemata, per l’en-
nesima volta, la pavimentazio-
ne di via Venti rovinata in mol-
ti punti dal passaggio dei fur-
goni utilizzati per le consegne
ai negozianti della via. E’ in-
comprensibile come il traffico
di mezzi medio-pesanti non
sia assolutamente vietato vista
la fragilità della pavimentazio-
ne scelta.
Basterebbe che i furgoni par-
cheggiassero nelle numerose a-

ree di carico e scarico presenti
in zona ed utilizzassero gli ap-
positi carrellini per raggiungere
gli esercizi commerciali. Con
poca spesa si potrebbero piaz-
zare appositi cartelli di divieto
di transito - inderogabile - e si

potrebbe spedire qualche vigile
a controllare, negli orari di rifor-
nimento dei negozi, che le re-
gole vengano rispettate.
Se poi si fosse pensato di instal-
lare (come in ogni altra città del
mondo) i paletti a scomparsa o-

ra non avremmo camion abusi-
vi in giro per via XX Settembre e
nemmeno delle inutili ed orri-
bili “fior-pattumiere” di plasti-
ca, rotte ed inservibili per lo
scopo originario.
Maria  Villa

UN PO’ LETTORI, UN PO’ CRONISTI

LA POESIA

LLaa  ffiinnee  ddeell  mmoonnddoo
ddii  NNEERREEOO    TTRRAABBAACCCCHHII

Se il mondo dovesse  finire
mentre  leggo un libro,
vorrei fosse  l'Antologia 

di  Spoon  River
Se il mondo dovesse  finire

mentre ascolto musica,
vorrei fosse di Mark Knopfler
Se il mondo dovesse  finire

mentre bevo del  vino,
vorrei fosse  pinot nero

Se il mondo dovesse  finire
mentre scatto una foto,

vorrei  fosse il sorriso amaro 
di  un  perdono

Se il mondo dovesse  finire
mentre  mi  passa per 

la mente un pensiero felice,
vorrei fosse rivolto a  te

Se il mondo dovesse  finire
mentre  ti  bacio,

vorrei  fosse la causa 
della  fine del mondo...
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